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LA RELAZIONE AL RE 
| SULLE TRATTATIVE CON'ROMA 


1° Se mi jl presente ministro ha pigliato 
savia risolazione , fu questa, senza 

bio; d’incaticare il: presidente del'Gon- 
\Siglio di firmare, esso solo, la relazione él 
Re. sulle trattativé con Roma. Poichè, ove 
în questa Relazione, nella quale non era 
possibile il non parlare di Bolle pontificie 
‘e di diritto canonico, si fosse, fatto, qual- 
che. sbaglio; la fama dell’illustre generale, 
ché. è alla testa del Gabinetto, non ne 
sarebbe printo stapitata, ‘chiunque, #nche 
fra’ giudici più severi;essendo disposto ad 
assolvere delle sue dottrine come canoni- 
sta e delle ‘sue'idee suì rapporti della 
Ghiesa è dello Stato; il valente soldato; il 
quale, avendo trascorso gran parte della 
| sua vita. nello studio .della. scienza delle 
| arti ‘e dato all'Italia wai esercito, ha do- 
‘1% yuto trascurare le questioni legali e ca- 
| noniche» e di diritto pubblico .per la teo- 
ria militare. 
La gloria imperitura che il generale La 
Marmora si è acquistata come soldato non 
di certo superata ida quella ‘che gli 
o dare l'indirizzo ed il risultato | 
negoziati con Roma, giudicandolo al- 
dalla Relazione al Re del giorno 8 
corrente. È 

| Pochi documenti furono, così ardente- 
: desiderati ed aspettati come questa 
eninno, convien dirlo, potrebbe 
meno alla pubblica aspettazione. 
L'opinione pubblica, nella stessa guisa. 
che ebbe il torto di commuoversi sover- 
chiamente all’annunzio delle trattative, qua- 
i; siché Îl paese fosse per essere abbando- 
i. nato senza difesa ai proprij nemici, mede- 
pus lente errò nell’atte ndere, ferse pere- 

grine rivelazioni e dilucidazioni importanti 

dall'annunciata relazione. Dopo quanto ne 
a era stato scritto dalla stampa italiana ed 
‘estera, dopo le spiegazioni che indiretta- 
‘imente erano statè date, poco poteva il 
Governo dir di nuovo, tanto più ch'egli 
| Gra costretto a molto riserbo ed a non 
oltrépassar i limiti della più squisita con- 
vemenza. 

Spogliata quindi della sua venusta for- 
ma e delle considerazioni generali sui di- 
ritti della nazione e del principato, la Re- 
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LA SPAGNA CONTEMPORANEA 


‘ ' (eguilo © fine — V. n° 186). 3 


imper I partiti in Spagna si, possono enumerare 
13 come segue: 


PRG CIA 
‘omarchici, puri e semplici, che si 
neocat- 


1ò 
suddividono in tre gruppi : carlisti, 
tolici è monarchici d'Isabella II; 
> 2a: Cosfitazionali ‘che anch'essi si ‘suddi= 
Vidono in quattro classi, cioè : 
1 moderati; mi 
I membri dell'unione liberale ; 
1 progressisti moderaliz 
{ progressisti avanzati ; 
30 Il partito democratico che isi divide 
in'‘due gruppi, vale a dire: 
(00% p'demotratici progressisti ; 
1a I repubblicani sodialisti. 

I catlisti hanno per organo principale re 
speranza, giornale di gian formato, di poto | 
merito, ma che cionondimeno ha molti al- | 
bronati. Questo «partito porge fraternamente 
da mino ‘alla fazione clericale è al neorcatto- 
lici; il più importante ‘giornale:dei quali è il 
Pensamiento ‘espanol: Il ‘significato Però della 
‘dbnomiimazione ‘néo-cattolici è affalto diversa 
‘in'Ispigna da ciò. ch'è dall'altra parto dei 
Pireriei, In Francia do-cattolico sarebbe il 
pattito capitanato dal siguor Di Montale 
bert; che in apparenza è liberale. In spagna 
‘al. contrario neo-cattolici si chiamano i più 
i i, fanatici ed arrabbiati clericali. Le dot- 
trine della scuola del Montalembert.sono s0- 
‘stenute în Ispaguià da visti sato” giornale: che 
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‘azione resta una modesta e, diremo pure, 
incompleta ‘esposizione dei fatti. 

Vi ha'<attavia quanto basta per at- 
rarvi l’attenzione del paesé e meritare la 
Uisamina, di quanti si sono occupati e si 
occupano: di proposito delle relazioni tra 
Îa Chiesa e ‘lo Stato, tra il Papa e'l'I- 
talia. 

Le trattative aperte colla, Sinta Sede, 
riguardavano .tre punti :.1° Ritorno dei 
vescovi assenti dalle diocesi; 2° Provvista 
dellè sedi vacanti 39° Ammissione dei ti 
tolari già preconizzati senza tutela. del 
Governo in alcune provincie del regno. 

Il Papa aveva chiesto sal Re:-che.in- 
viusse non un ecclesiastico, ma una per 
sona laica per negoziare sopra tali ma- 
terie. La teologia adunque era sbandita: 
anche a Roma sì voleva trattare la que- 
stione sotto :l’aspetto delle vicendevoli con- 
venienze anzichè di quei diritti ‘inflessibili 
e di quelle assolute pretensioni che sa- 
ranno sempre, in qualsiasi faccenda, Osta- 
colo insuperabile ad un accordo. 4 

Le istruzioni primitive date dal Gover- 
no italiano ‘a’stivi iappresentanti, quali ri- 
sultano dalla Relazione, manifestano. ani- 
mo temperato e si potevano riguardare 
siccome un instradamento «ad ;upa conci» 
liazione. «Il: gabinetto non stabiliva condi» 
zione alcuna ‘che la'Corte di Roma po- 
tesse ragionevolmente respingere. 

Donda venne, che, malgrado i sentimenti 
di concordia di entrambe le parti, l’effetto 
non corrispose ‘alla speranza ? 

È questo Pargomento intorno al quale 
là Relazione, che pure è scritta con grande 
abilità, lascia molta incertezza, 

La Relazione. comincia col. dichiarare 
che le trattàtive ebbero ‘due ‘periodi. Noi 
non iscorgiamo Sl perchè ‘di tal divisione. 
Distinguere în due periodi i negoziati solo 
perchè ci fu un'interruzione resa inevita» 
bile dal viaggio dei. negoziatori,. ci pare 
del tutto ‘arbitrario. In ogni modo non 
violsi punto tatére che ogni studio sa- 
rebbesi dovuto porre perchè i negoziati 
non corressero due periodi, , ma. fossero 
continuati od altra sospensione non aves- 
sero ‘che quella ‘assai breve che potesse 
venii richiesta dalla necessità di porgere 
al governo qualche informazione 0 di do- 
mandargli qualche istruzione. 

Ma perchè nel secondo periodo le cose 
andarono ‘a rovescio? 
ET I TT 
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La Relazione ce lo spiega. dichiarando 
che i due negoziatori dovettero accorgersi 
Che qualche avversw influenza si era at 
traversata al bubn procedimento delle trat- 
tative, di 

Qual era questavparsa: influenza? | Noi 
l'abbiamo ‘annunziata: era! l'influenza. del- 
l'Atistria ché aveva mandato a Roma il 
barone di Mubner, era l'influenza de’ gesuiti 
il coi generale aveva ospitato il rappre- 
sentante, confidenziale dell'Austria. 

Ma vil “governo nostro non doveva 
prevedere ‘che le influenze ostili all'Italia 
sì ‘sarebbero agitate per, contrariare 
il corso. de’ negoziati? E chi ha dato 
tempo, a tali-influenze di agire, di intri- 
gare e «di. prevalere? Sarebbe mai. vero 
che gli screzi ed'i dissensi del ' ministero 
abbiano impedito si adottasse tosto un 
programma ben definito in tulte le sue 
parti? Sarebbero, mai stati i, contrasti ed 
i disaccordi interni del gabinetto ‘che. co- 
strinsero i negoziatori di starsene @ To- 
rino parecchie settimane prima di ricevere 
le. nuove istruzioni? 

Come:-lagnarsi delle avverse influenze, 
sé '‘non'si sono neppur saputa prevedere, 
6; prevedute, non si sono potute antive- 
nîre, deliberando con prontezza di consi- 
glio ed. operando con. risolutezza? 

Non ‘pochi uomini accorti preconizzava- 
no che il tempo perduto dal Ministero in 
dispute ed in lotte interne, sarebbe stato. 
sfruttato da’nostri avversari, affine, di ren- 
der vani istentativi per un accordo nella 
quistiono religiosa, e noi non possiamo 
faré' al mifiistero il torto di ‘credere che 
egli stesso non lo temesse. Ma era la sua 
situazione, erano le varie opinioni che tra 
loro:cozzavano, erano le tendenze differenti 
che ne’ consiglieri della Gorona si erano 
mailifestate, che resero impossibile di pro- 
cedere colla speditezza desiderabile è che 
il primo) periodo delle trattative . faceva 
sperare. 

Là ‘Corte pontificià lia nell'articolo del 
Giornale di Roma del 30 giugno rappre- 
sentato il secondo periodo delle tratta- 
tive, come sostanzialmente opposto . al 
primo , afferm«ndo che le proposte pre- 
séntate nèl ‘secondo viaggio dell'onorevole 
Vegezzi, variavano e distruggevano le pri- 
mitive basi. 

La Relazione: risponde. con. un’asser- 
zione ‘contraria; dichiarando .che il Mini- 
I ENI 


Delisy, Dames et 


siero non ha deviato punto dai sui. pri; 
mitivi propositi. nè ha fatto;alcun,.sostane} 
Iziale: cangiamento «nelle istruzioni. date ail 


‘sostanziali, cambiamenti non furòno fatti : 
Ima dillle ‘parole. stesse della Relazione, 
appare evidente che il disaccordo (pro- 
venne dal non essersi nelle primitive istrt» 
zioni ben determinate tutte lè basi. é con- 
dizioni) che poi convenne definite * nell 
istruzioni posteriori. i 

Finchè .le trattative si aggiravano» quasi 
nell'indefinito; facile ‘era il credere pros- 
simo un'componimento. Entrambe le parti 
sì mostravano animate da sentimenti. con- 
ciliativi: era quindi naturale che eredes» 
sero più. agevole la; cosa, che non: fa in 
realtà; allorchè convenne discendere: alle 
particolarità e' discutere intorno al gia- 
ramento dei vescovi ed all'eveguatur. delle 
bolle pontificie. i 

Tuttavia un ‘dubbio ci' sorse * nella 
mente, che non vogliamo passar’ Sotto 
silenzio. Che niuna delle due parti voglia 
assumere il peso della. rottura dei, nego- 
ziati, e ciascuna si studi anzi (di getfarlo 
sulle spalle-dell’altra,) sì comprende. ‘La 
storia diplomatica ce né ‘offre di molti 


bene mutato sia il sistema delle trattative 
internazionali. e la diplomazia, non sia: più 
la scienza dell'intrigo, della corruzione è 
delle sorprese. 

Ma che trattative cominciate sotto buoni 
auspici. naufraghino miseramente nel. se- 
condo periodo, non si può»spiegate, fuor+ 
chè supponendo un cambiamento: dnelle 
inclinazioni 6 nei propositi' d'una 0 d’am- 
bedue le parti. E la Corte di Roma ed il 
nostro Governo non poterono, non ;rico- 
noscere giusta questa sentenza, tant'è vero 
che luna attribuisce la rottura dei nego- 
ziati alla mntazione ‘dello ‘basi primitive, e 
Paltro l'attribuisce @ qualche avversa in- 
fiuenza. 

Tale quistione non» potrà: essere in 
modo Autorevole rischiarita; ‘per ciò che 
riguarda VItalia, finchè non vengano pub. 
b icatele istruzioni date ai megoziatori e 
la Relazione da questi presentata. al. Go- 
verno sulle vicende ed ii risultati della loro 
inissione. Forse il Ministero aspetterà di 
comunicare codesti documenti al Parla- 
mento, siccome preparazione all’ampia di- 
scussione che dovrà sorgere. Ci, conviene 
“REI TTT 


nea rea) 
LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via. Pandolfini, 23; in Torîno, 
all'Ufficio suevuisale dei giornali, via D'Angemnes;.ML. 46; nelle pro- 


vincie presso gli Uffici, postali. 
A Parigi, all’Agence Havas, ruo I. 
C., Finck-Lane, Cornhill. 
Lo lettere ed i reclhmi devono essere inviati , 
zione del Giornale. Non si restituiscono i manoseri! 


Pèr gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
‘Le inserzioni costano L. # la linea. 
Un foglio arretrato cent. 19. 


negoziatori. E hoi siimo persuiasî che‘ 
gi 


| èsèmpi, e continuerà ad ‘offrircone,, seb- | 


| Apostolico -@ spiegargli con cura le intenzio» 


J. Roussean, n.3; a. Londra, da 
fraviohi, alla Dira- 


quindi aver ‘pazienza, e non ci perdiamo. 
nulla, essendo la presente quistione una, 
delle»più' gravi, che mai ‘abbiano tenuta 
perplessa la‘ pubblica opinione, ed una 
dî' quelle che, sorte una volta, bisogna, 
quando la wr di Roma sia più ar-' 
rendevole, “fisolvere, ben lungi, dal la; 
sciarla: cadere in dimenticanza, come» 
prétenderebbero quelli i quali sono com 
trari ad ‘ogni trattativa col Papa, e quelli 
i quali sarebbero disposti a negoziare . 


solo; per: riguardi. politici, ma senza alcuna 
intenzione: di venire ad un accordo. 


Ecco il dispaccio che il, nuovo ministro 
di'.Stato: di. Spagna signor Bermudez da 
Castro ha indirizzato all’ambasciatore della 
regina presso la Santa! Sede e col quale 
il governo spagnuolo ‘annunzia, di voler 
riconoscere ufficialmente il Re d'Italia. 


Madrid, 26 giugno 1865. 

‘1 dispacci'telegrafici‘e la circolare in data 
del. 22' del corrente da me'diretta agli agenti” 
diplomatici di Spagna all’estero vi fecero co- 
noscere' che S: M. la regina si era degnata 
di accettare la dimissione del gabinetto pre- 
sieduto' dal dica di Valenza nominando in 
suo’ luogo! e vece un altro gabinetto: presie- 
duto dal duca di'Tetuan e nel'quale: ho l'o- 
norè di adempiere le fumzioni di ministro di 
Stato: Avete veduto ugualmente nei discorsi 
pronunziati dal presidente del Consiglio alle 
Cortes, dei quali vi mando copia; il program- 
ma della politica che il Ministero attuale in: 
tende di seguire; e credo inutile di ‘richia- 
mare la vostra’ illuminata attenzione sull'im- 
portanza' della dichiarazione” con la quale il 
governo annunzia che giudica: essere giunto 
il momento d’adottare ‘una risoluzione riguar- 
dovagli affari d’Italia. 

Ho approfittato perciò dell'occasione offer- 
tami dal ricevimento ufficiale del corpo di 
plomatico; per conferire con S.' E. il Nunzio 


ni e il pensiero del governo. 

Entrando immediatamente nella discussione 
dell'affare hò dettò a' monsignor Barili che 
la sua residenza assai prolungata‘ a Madrid 
glivaveva senza alcun dubbio mostrata l’im+ 
possibilità di continuare indefinitamente in una 
politica non conforme allo spirito delle. jsti- 
tuzioni che ci reggono @ all'opinione. pub-? 
blica che si forma sotto la loro: protezione: 
egli ho, indicato ancora gli inconvenienti 
che potrebbero risultare per il paese persi* 
stendo in certe idee che non potevato con- 
venire se non ‘che ai partiti estremi. Gli ho! 
esposto che in questa categoria trovavasi: lu; 
stato ‘anormale delle nostre relazioni con 
Yltalia che era divenuto un campo di hatta- 
glia del quale si erano impossessati i partiti 
estremi per agitare il paese. 

LIARITAI VECTOR 


I moderati dispongono del Reino, del Con- 
temporaneo è di parecchi altri fogli. 

L'unione liberale, dell’Epoca e della Poli- 
tica, ecc. 

I progressisti possedono; fra gli altri, Las 
Novedades © la Iberia. Quest'ultimo è forse 
il meglio redatto fra.i giornali spagnuoli. 

La Democrazia è redatta da un professore 
all'Università di Madrid, Castelar (lo stesso 
che qualche tempo fa diede pretesto ad una 
sommossa in quella, città ), il. quale, ha fatto 
pregevoli lezioni sulla civiltà dei primi cin- 
que secoli. Esso rappresenta le opinioni dei 
democratici progressisti, mentre la Discusion 
è organo dei repubblicani socialisti. 

La Spagna non la alcuna, Iivista. Si è 
tentato qualche anno fa di pubblicarne una, 
fui è morta per, mancanza d'alimento. 

Tl signor Garrido, in una sua statistica .com- 
pilata pochi afini or sono, afferma esistere 
in Ispagna 279 giornali : 62 sono quotidiani 
e trattano, di materie politiche; 52 sono in 
potere del vescovi; 58 dipendono dal Go- 
verno @ gli altri 93 sono giornali speciali 
consacrati a diversi interessi, per esempio 
al commercio. Queste, cifre non accennano 
ad una grande prosperità della stampa. Però 
negli ullimi anni qualche mutamento è av- 
venuto e ad ogni modo se si paragona la 
stalistica del Garrido-a ciò che sappiamo della 
Spagna dal 1823 al 4833, dobbiamo ricono- 
scere «che nella stampa di quel.paese è vav- 
venuto un Vero progresso: 

La letteratura, dal canto suo, non ha per- 
duto tutto l'antico splendore. Senza parlare 
del Martinez de la Rosa 8 del duca di Rivas 
morti recentemente, cileremo fra. gli scril- 
tori viventi Hartzenbusch, Pacheco, Ventura 
de la. Vega, Campoamor , le.cui, poesie fug- 
guive, intitolate Dotores; sono rbellissime;. 


| Cn alwovscrittore, “don: Modesto Lafuente, 


“ha intrapresa -la' pubblicazione di una Storia 


Née-vennero ‘Fi8* alla Ice: Fer| 


tidue volumi e non siamo giunti che al 48I4I 
Una storia del regno di Carlo HI scritta dal 
Ferrer del Rio è stata bene accolta all’estero. 
Altrettanto dicasi di‘ un gran lavoro di sta- 
tistica di don Pasquale Madoz. Il Rios com- 
pie un lavoro di gran mole sulla letteratura 
spagnuola. Il marchese di Pidal ha messì in 
luce molti fatti storici per l’addietro ignorati 
o, mal noti. 

Ma il più celebre fra tutti gli scrittori spa- 
gnuoli viventi ‘è la donna che serive sotto il 
pseudonimo di Fernm Caballero. Essa però 
esercita tutta la sua ‘influenza in vantaggio 
del partito antiliberale , ed in ciò un altro 
romanziere, poeta popolare, Don Antonio de 
Trueba, segue il suo esempio. 

Dal lato dell'istruzione la Spagna è infe- 
riore agli altri paesi cattolici. Però non è 
‘stazionaria. Nel 1832 non vi erano in tutto 
il regno che 700 stabilimenti d'istruzione, e 
a cagione delle guerre civili questo numero 
non era asceso che a 900 nel 1839. Alla finé 
del 1851 erano 22,316 con 839,182 allievi. 
ATA genna 0 1861, il mumero dei fanciulli 
istruiti nélle scuole ascendeva, secondo le 
statistiche ufficiali, a 1.016,558. 

I maestri sonò meschinamente rétribuiti; 
tuttavia, in generale, disimpegnano con zelo 
ed abilità l'ufficio loro. ca 

Tutti questi progressi vennero compiuti in 
un quarto di secolo. La prima legge sull'in- 
segnamento primario è stata fatta nel 1538. 

La Spagna non ha meno di dieci Univer- 
sità, ma quella di Madrid è la sola ‘clie- sia 
ordinata come lo dev'essere un grande sta 
bilimento nazionale, Essa tiene il luogo della 
colebre università d'Alcala, tanto riccamente 
‘lotta dal cardinile Ximbnes che vi. aveva 
chiamato i più illustri scienziati id’Europa per 
“iutatlo a Compilire 1a sua “Bibbia polezlotta. 
La sola Università di Madrid ha il titolo di 
centrale? Je sue consorelle più ‘umili, non 
sofio Ché Università provincia, è bano ie 


Ibto sedi a Barcellona, Granata, Oviedo, Sar 
lamanca, Siviglia, Santiago. Valenza, Vallado- 
lid è Sarragozza, 

Valladolid è Salamanca sono sempre state 
rinchiuse nelle fitte tenebre del medio evo, 
mentre Siviglia si apre alle idee moderne. 
Nella capitale della Catalogna, un fervido 
cattolico, il Balmez, il più serio avversario 
cho la Spagna abbia opposto agli assalti del 
protestantesimo, si adopera a conciliare la 
fede cattolica colla filosofia scozzese, è PUni- 
versità di Barcellona, per lo dianzi tanto 
turbolenta, ora non è guari favorevole. alle 
idee democratiche. L'Università di Sarragozza 
è in decadenza come la città. La sua biblio- 
teca offre ino de’ più dolorosi spettacoli che 
veder si possano in Europa. Si percorrono 
parecchie sale senza trovare tin solo volume 
che sia utile o interessante. 

Chi volesse conoscere l'ordinamento del- 
VUniversità di Madrid non ha che da con- 
sultare un piccolo volume intitolato : Memoria 
— “Aiguario de la Universidad central. — 
Le cose vanno ottimamente sulla carta, ma 
procedono ugualmente în pratica ? 

Si ha però ragione di credere che lavera 
stienza sia coltivata con amore. La facoltà di 
filosofia è ‘anionata da séritimenti liberali. Uno 
dei professori più considerevoli “è Îl' signor 
Sanz del Rio. Nell'antica metropoli degli auzo 
da fè's'insegna ora la filosolia di Krause con 
gran pericolo di turbare i sonni di Filippo IL 
Anche in medicina la patria del dottere San- 
grado ha progredito. L'insegnamento della 
clinica a Madid non è inferiore a quello 
delle scuole d'Europa. ) 

Le condizioni religiose della Spagna ‘somo 
“ipch'esse grandemente  muttità' da ‘qu 
‘inno in qua. I conventi sUnò stati ‘ab 
etero ‘ha perduto ‘i Suoi' beni, e’ pet 
guénda ‘anche lil Humnero proîsio 
‘a minori proporzioni? NE Si' 


spitiitolo abbia pistito 


fluenza spirituale ciò che ha perduto da quello 
delle ricchezze materiali. Tutti i Viaggiatori 
che hanno visitato la Spagna sanno che in 
molti punti di essa le popolazioni non ri> 
spettano più i preti nè il sacro ministero. A 
Malaga, a Cadice, a Siviglia, a Cordova, in 
tutto il sud-est della Spagna, le saere ceri- 
monie sono profanate, la confessione è posta 
in ridicolo, il clero disprezzato. Non si creda 
però che al. cattolicismo stiano per sotten- 
irare altre dottrine religiose. Gl'inglesi a varie 
riprese tentarono d’inviare, dei missionari 
protestanti in Ispagna;, ma dovettero ritor- 
narsene colle pive nel sacco, in primo luogo 
perchè la Spagna non farà mai buon viso agli 
apostoli. della Gran Bretagna finchè questa 
continuerà a possedere Gibilterra, @ inse 
condo luogo poi perchè .il cattolicismo. va ;6e- 
dendo il luogo, non già alle dottrine prote: 
stanti, ma all’indifferenza religiosa. 

Qui hanno fine le informazioni interessanti 
somministrateci dalla North-British Review: 
La Spagna, come si vede non è rimasta 
chiusa ai benefizi della-civiltà. Questi vi sono 
penetrati , ed. ora non, tarderanno @ aecarvi 
buoni frutti. Riguardo all'influenza che gli 
spagnuoli potranno riacquistare negli affari 
d'Europa, non si possono fare sin d'ora. fon-' 
date previsioni. Ammesso che da Spagi 
gliori le sue condizioni interne fino alpi 
di poter rivolgere, di nuovo la pi è 
Vila all’estero, l'assetto gendrale de PE 
è tanto mutato , Ch’ essa” invamo aspirerà a 
quella supremazia ch'ebbe in. altri, tempi. 
‘Non è però impossibile che riacquisti in 
‘tantino d'autorità nel consesso, delle grandi 
razioni d’ Eurgpa, ma a raggiungere € ò 
sopo molto ancora Vl 
bessario sovialutto che vi 


Gli ho fatto‘ conoscere»che la Spagna per , 
difesa del Santo Padre e per simpatia ad | 
altre grandi sventure aveva differito per anni | 
intieri la soluzione»di! questo affare, motivo ; 
per cui-dil: sun governo si era esposto ad 
acerbi attacchi' e ‘si era volontariamente iso- } 
lato dal concerto europeo, nella speranza che | 
un ‘accomodamento fra le parti interessate, o 
un accordo fra le potenze europee avrebbe | 
risolti definitivamente gli affari d’Italia. 

Tale speranza non sì è fino ad ora avve- | 
rata malgrado il nostro più ardente desiderio | 
.e il governo di Sua Maestà avrebbe tanto 
meno ragione di perseverare in questa linea 
di politica în quanto che il tempo e il corso 
degli avvenimenti hanno dimostrato che, essa 
è non solo sterile, ma contraria allo scopo 
che si proponeva. 

Nei pericoli di una condotta molto com- 
battuta nell'interno; nè all’esterno gli incon» 
vemienti di un. isolamento sistematico delle 
grandi nazioni del mondo, che salvo. una 
sola e naturale eccezione, lianno riconosciuto 
il regno d'Italia, si troverebbero compensati 
dalla ‘certezza :nè ancora dalla speranza: di 
contribuire al ristabilimento dei sovrani. de- 
caduti o alla completa restaurazione del po- 
tere temporale della Santa Sede. 

La base della nostra politica è stata e do- 
veva necessariamente essere la neutralità ; 
ma la continuazione del nostro isolamento 
nuocerebbe alla Spagna senza essere utile al 
Papa nè ai principi per le sventure dei quali 
abbiamo mostrato simpatie tanto pubbliche 
o tanto costanti. Ho detto inoltre ‘al. Nunzio 
di' Sua Santità che, come tutti gli spagnuoli 
e seguendo 1’ esempio. della loro regina, i 
ministri professavano pel Santo Padre, capo 
visibile della Chiesa, la più profonda vene- 
razione, e nutrivano per la sua augusta per- 
sonavil rispetto e l'ammirazione che ispirano 
le\sue.sventurei, la sua; costanza. e le sue 
virtù; che doplorando;le;sue; tribolazioni, e 
la impossibilità. in cui si trovano di. rime- 
diarvi ,' non potevano . dissimularsi che. per 
ossere. utile un: giorno agl'interessi sacri e | 
permanenti del papato ‘era indispensabite che , 
la Spagna riattivasse le sue relazioni politiche: 
col regno: d' Italia » rientrando .nel. concerto 
europeo» e ponendosi così in grado di fare 
udire la propria voce e di adoperare, in fa- 
vore della indipendenza e della dignità della 
'Santa Sede; l'influenza che le circostanze po- 
trebbero ; darle. À 

In tal modo si giungerebbe a conciliare la | 
necessità ‘di metter fine ad. una situazione dif- } 
lìcile; (coll’interesse. che .c’ispira tutto; quello ‘ 
che riguarda-il capo visibile. della Chiesa, 

Aggiunsi.pure che, trattando coll’Italia, 6 
ristabilendo con questo nuovo Stato relaz;oni 

“antiche ed ‘indispensabili, .il governo d', SM. 
non intendeva approvare i fatti passati, nè 
scemare il valore che. possono ave re le pro- 
teste fatte contro di essi dalla Ce ste di Roma. 

Riservando nella  quistione ’’/Mtalia tutti i 
suoi diritti, ma, avendo, rigrardo agli inte- 
ressi della Spagna, il £0v,nò di S. M. non 
lia fatto che:seguire l'esempio di quasi tutté 
lermazioni cattoliche ‘jet. mondo. E quando 
Ja Santa. Sede, nell4 sua: alta saviezza e nella 
sua: profonda: pr',denza, ha creduto ‘oppor- 
funo: di trattare con un’ rappresentante del 
r8 Viltorio” "“mannele per l’assestamento: di 
questioni religiose nel nuovo regno: d'Italia; | 
non*pu è: parere strano che l'opinione pub- 
blica si mostri già decisa nel domandar che 
lasSpa gua riprenda con questo istessoregno 
Urali: le she relazioni: politiche. 

Ho detto finalmente al Nunzio di Sua San- 
tilà he, determinato da tante potenti ragioni, 
il'gaverno credeva indispensabile di fare que- 
sto passo ed incominciare fin da oggi stesso 
1 negoziati necessari. col gabinetto di Firenze. 

To aveva appunto dato questa prova pre- 
Veritiva di rispelto e di deferenza per la 
Santa Sede' allorquando essendosi presentatò 
a me il baroné Cavalchinî , incaricato d’af- 
fari del re Vittorio Emanuele presso questa 

tte, ho avuto l'occasione di annunciargli 

risoltizione del governo di S. M. 

% Nel dar letturà di questo dispaccio al Se- 
fgretario di Stato di Sha Santità, 6 nel Ta. | 
Scistglient copia, se egli la desidera, è vo- 
tere di Stia Mnestà' che V. E) assicuri ‘il care 
‘iînale Antonelli, e più particolarmente Sua 

?Sanitità, che il Governo della Regina nutre i 
sentinienti pi profondi di rispeno e di ve- | 
Merazione per là sii autorità sacra 6 stà 

‘dista persona, è 'che'è déciso‘a direndero | 

oggi:e: settipre' com tutti ‘i Mezzi morali ‘chie 

Sono in’ suo potere, i diritti e gli interessi | 

E. sanità ‘istituzione di'cui egli è il sim- 
olo. 


Per didinè reale 
Firiiatò: MinveL BeruubEZ 
Fa De Castho. 


CORRISPONDENZA iaztAni 


4° Tontwo, è Nuiglit. — Ho dubitato, tltitna- 
‘mente, sullà demissione del Comitato orga- 
«izzatore dell'Associàzione democratica; ma! 
rimai non è più il caso di dubbio, perocchè 
il Comitato siasi realmente dimesso. Alcuni 
"democratici, gelosi © cupidi del grado, dis- 
sero che quel Comitato non era stato ‘eletto 
;iR forma abbastanza legale, è che perciò non! 
‘Poteva legalmente agire. A quale legalità si! 
abpellassero non so; ma è certo che dice- 
‘vano proprio così. Il Cimitato era di fibra 
troppo suscettiva per subire questa rampo- 
50% e si è dimesso. Prima di avere un Co-| 
"itato diligente ci vaolo una società a dini! 
gere: e ora si fa l'Associazione; si raccolgono 
firmo: i capi si.convennero ia ciò che VAs-! 
Soviazione potrebbe dirsi costituita, quando si 


avessero cento firme. I firmatarii. si» sareb- 
bero radunati poi, e avrebbero eletto il Co- 
Mitato direttivo. Questa assemblea generale 
dei soci doveva essere radunata domani; ma 
credo ‘siasi. deciso. radun@rla la sera di mer- 
coledì prossimo. 

I capi dell’Associazione democratica tendono 
a dare uno scopo permanente alla loro im 
presa; raccogliere cioè i divisi elementi rossi 
Sparsi per, tutta l'Ilalia, connetterli, rimpa- 
starli assieme, e tenerli pronti per ogni 
evento, eletturale o non. So che un lavoro 
pratico in questo senso è stato incominciato: 
nel senso; voglio dire, di fare scomparire 
tutte quelle piccole chiesuole che sì erano 
erette sul nome di ogni piccolo caporale de- 
‘mocratico. Crispi, Mordini, Lazzaro, Ricciardi 
formavano tanti piccoli centri separati che 
non pigliavano più parola d’ordine da nes- 
suna autorità del partito. ‘Ora si vogliono 
‘unire. tutti questi elementi, in qualunque 
luogo si trovino, è informarli ad un solo 
programma. Îl pretesto occasionale per scuo- 
tere il sentimento partigiano sarebbe quello 
delle elezioni. E così si vorrebbe rifare qual- 
che cosa di simile, per organazione, ai de- 
funti Comitati di provvedimento. Se non che 
ora manca una cagione forte e potente che 
induca a questa organazione; e perciò. io 
credo, che non riusciranno a nulla di serio. 

Di tutte le associazioni che ora si vogliono 
organizzare , solo una è possibile, solo una 
potrebbe entrare in qualche lavoro di pra- 


tica efficacia: è l'associazione liberale eletto 


rale.che deve emanare dai vecchi e provati 
elementi della Società nazionale. lafariniana. 
So, che, anche per. questo vi è ua lavoro'at- 
tivo di organazione, lavoro a cui tardi o to- 
sto si darà la dovuta pubblicità. Il programma 
è pronto, ma non potrà essere pubblicato 
che alla vigilia delle elezioni. E parlando 
delle, elezioni vi debbo pur dire che gli ele- 
menti del terzo partito antico sono ritornati 
all’opera col primiero vigore e che gettano ami 
@ trafile per acquistare quel terreno che 
negli ultimi tempi ' avevano perduto: E non 
è isolo per leelezioni politiche che si ado- 
perana; ma anche per; lei amministrative : 
chè essi, della cosa amministrativa sempre si 
fecero strumento per raggiungere i loro 
scopi politici. Ed è quest influenza che ora 
sì getta in piccoli comani ed in piccole città 
del Piemonte, appunto per preparare il ter- 
reno, alle elezioni generali; nelle quali pa- 
recchi neofiti di quella chiesuola lentano il 
gran colpo. 

ll Re è sempre nei monti di Valdieri. Sono 
‘assicurato che verso la metà del mese si reca 
a Firenze; dove rimarrà due giorni soltanto 
per. dar passo-ai lavori. più urgenti. Ritor- 
nerà subito qui, per poi recarsi. di. nuovo 
costi alla metà d’agosto, per la stessa ra- 
gione degli affari di Stato, e per starvi due 
giorni parinienti. Dopo quell'epoca non tor- 
nerà più a. Firenze che all’ apertura della 
nuova legislatura. 

È scarsissimo il numero dei deputati e se- 
natori che sono qui. Quasi tutti sono in villa 
0 ai bagni © in politica peregrinazione per 
la seminagione elettorale. Qui da due giorni 
fa un gran caldo; e molto opportunamente 
si fa sollecitazione al Municipio perchè abbia 
cura della igiene civica e siano prese tutte 
lè cautele necessarie per tener lontana ogni 
ombra di quel maligno influsso cha spopola 
le cobtrade egiziane. Sinora non c'è e non 
ci può esser nessun panico. Ma intanto se 
ne parla e. la preoccupazione esiste e in 
realtà,sono state prese le precauzioni più ov- 
vie e più generiche per lo scopo della pub- 
blica sanità. i . 

C'è una Commissione incaricata di stu- 
diare-il modo e-i mezzi per fondare una bi- 
blioteca civica. Quanto ne abbiamo bisogno! 
La biblioteca che abliamo non è della città, 
Ia dell'Università; e quando l' Università è 
chiusa per le ferie, anche la biblioteca è 
chiusa; 6 sta chiusa per parecchi mesi del- 
l’anno. In quel tempo un uomo di studio 
che volesse fare qualche cosa, è costretto ad 
oziare si come oziano i signori bibliotecari 
universitari, Per una città come Torino, e 
Der questi tempi, egli è questo uno sconcio 
gravissimo chie non so capire come mai si 
sia sempre lasciato passare senza dir nulla. 
Audrebbe. molto. bene che ci fosse un’altra 


biblioteca, Ja' quale stesse aperta quando 
sala dell'Universita ha gl'impiegali it Jerie. 
liora gli studosi non avrebberò più nes- 


sùn motivo di lagnanza. Se in ciò il Muni- 
cipiò riesce, come è supponibile , farà cosa 
veramente buona e laudabile, e che cotri- 
sponde ad un bisogno vivamente sentito da 
un dato ceto della cittadinanza. 

Il corso di Piazza d'Armi diventa mingher- 
lino ogui giorno più. Il pubblico piega piut- 
tosto verso il Po, dove vi ha fl grato spet- 
tacolo dei canottieri. 

Lo Stenterello che fa le sue comparse al 
teatro Balbo attira sempre una folla consi- 
derevole. I portici di Po hanno perduto alla 
sera una metà del concorso che avevano pri- 
Ma, e sol questo basterebbe a far sentire che 
siamo in città di provincia. a 

— nd @ 


Roma, 7 luglio. — Ieri, la magistratura mu- 
Nicipale romana andò a S. Giovanni in L:- 
terano a riporre nelle urne le teste di San 
Pietro e di S. Paolo serrate con molle chiavi, 
una delle quali è custodita in Campidoglio, 
Dopo questo, il senatore Autici Mattei si tolse 
la collana d’oro e, ne decorò il marchese Ca- 
Vallelti, che è nuovo senatore. (sindaco) a- 


|{ vendo al primo rinunziato ad un onore che 
-AYVilisce, perchè quel grado mon si può te- 


Uere senza sottostara ‘alle soverthierie del 


governo; ed: ai soprusi in ispecio di monsi- 
gnor Pila ministro dell'interno. Il nuovo se- 
Natore è un gentiluomo onesto e savio, ma 
in politica patisce di quella indisposizione che 
fa pensare esser necessario il dominio tem- 
porale; del Papa, e l'Italia unita un delitto da 
S. Uffizio. Onde la maggior parte credono 
che il Cavalletti sarà un altro Antici pretto 
e maniato, perchè s'informerà talmente alle 
idee del governo e alle «sue debolezze, che 
egli pure diverrà un prelato di S. Chiesa 
quand’anche sia per incedere senza mozzelta, 
e non abbia nemmanco la prima tonsura. 

Il Papa farà concistoro semi-pubblico al 
palazzo di Castelgandolfo; ove è già risarcita 
una gran sala da ciò, Non so se sia qualche 
secolo, ma è certo che i concistori 2a Castel- 
gandolfo sono fuor di memoria della presen- 
te generazione. Per tal moiivo molti. dicono 
che anche questa va noverata fra le strava- 
ganze di Pio IX. 
© Nella allocuzione sarà contata per filo e per 
segno la storia dei negoziati per provvedere 
alle sedi vescovili del’Regno, e il Governo 
di Firenze ne avrà di buone stincate. Spero 
che non. se le avrà a male, e lascierà che 
chi vuole gracchiare, gracchi pure a sua po- 
sta. 
leri I’ almanacco portava S. Romolo; ma 
dicono che fosse ‘anche festa di S. Massimi- 
liano. So che musica e luminaria rallegravano 
i palazzi ove riseggono l'ambasciatore e il 
console del Messico. Non si capisce come 
quell’ imperatore mantenga ancora in Roma 
l'ambasciata, mentre questa Corte ha richia- 
mato da Messico l’internunzio e lo fa ripas- 
sare nella repubblica. di, Guatimala. 

Di politica non sappiamo proprio niente, 
e veggo dai dispacci dello Stefani rifeiriti 
dai nostri diari, or più or meno corrotti che 
neppure altrove se'ne conosce assai. Diremo 
che il caldo l’ha! fatta. assopire, e la. rifre- 
scata ridesteralla; 

Ieri avemmo una parte della Relazione che 
il ministro guardasigilli manda avanti alla 
pubblicazione del nuovo Codice civile. Se vi 
debbo riferire quello che se ne disse e (dice 
fra moi, mi tocca .a sudare»per cercare, certi 
lenitivi che temperino l’.acerbezza dei giu- 
dizi e delle parole. Ma perchè non è tanto 
agevole farò di essere breve. Quella. Rela- 
zione si gonfia, mostra aperto che chi la di- 
stese avrebbe fantasia di volare, ma le ali 
cascano miseramente. Essa sarà impossibile. 
a tradurre in nessuna lingua, solo perchè 
non si percepisce. L'errore insigne e che 
spicca come una piramide del deserto, e quel 
dire che i caratteri tipici delle varie legisla- 
zioni italiane si trovano. nella legislazione 
francese. Gara a chi toccal. E. manco, male 
che a noi non tocca davvero, non avendo 
che il solo codice che fece quella benedetta 
anima di Giustiniano, e ci voleva proprio 
una botta così a rovescio per farci rallegrare 
di un difetto. Chi scrisse. confuse il signifi- 
cato di codice con quello di legislazione, e 
siccome la massima parte dei codici sono 
formati da quello che si chiama di Napo- 
leone, fu balestrato il farfàllone. Ma il Codice 
di Napoleone fu compilato quasi da tutti giu- 
reconsulti ròmani, e gli articoli sonole leggi 
romane tradotte, come è noto a tutti. Pare 
impossibile che parlando così ex professo e 
scientilicamente,ne verbum quidem della legi- 
slazione romana. In Francia ove si dice che 
sta il tipo, si crede altrimenti, e lo scrisse .il 
Troplong per nominare un vivo, e lo dicono 
tutti i tribunali quando nelle sentenze rife- 
riscono le leggi del codice e del digesto o- 


gni qualvolta per risolvere le questioni dif- | 


ficilt bisogna riandare la scienza delle leggi, 
ossia il fonte, perché il rivolo; che è ciascun 
codice moderno, è insufliciente. Sono certo 
adunque che i francesi, che son giusti, non 
accettano la lode sconsigliata del Vacca. 


LA POLITICA ESTERA 
DELL'INGHILTERRA 


Il Pimes del 6 corr. contiene una ras- 
segna generale della politica interna’ ed 
estera della Gran Bretagna, come suole 
allo spirare di ciascun Parlamento, da cui 
togliamo le seguenti osservazioni relative 
spetizlmente all'Italia: 

Nelle prime sessioni del Parlamento pre- 
sente le simpatie italiane del governo con- 
tribuirono ad assiéurarne la popolarità e, la 
\permanenza. Benché una grande sezione del 
partito conservatore dividesse tali opinioni, 
lord Derby, lord Malmesbury e il sig. Disraeli 
imprulentemente diedero forza ai loro avversa- 
Tii con una futile opposizione. Al principio del 
1864, quando il Regno d’Italia venne creato 
dalle splendide geste di Garibaldi, il signor 


Derby imprese a provare con un discorso | 


elaborato, ché l’unità italiana era impossibile, 


@ lord Derby ci disse che il potere tempo- | 


rale del Papa era un elemento della politica 
inglese. 

In questo caso, come in quello del ‘con- 
tratto di Galway, fu una vera indiscrezione 
cotesto rincarire il prezzo di incanto dei voti 
irlandesi, a rischio di perdere l'appoggio in- 
glese. La benevolenza verso l'Italia si andò 
diffondendo negli ullimi anni in ampie pro- 
porzioni, e la gelosia a favore del potere 
papale non è più altro .che un pregiudizio 
od una passione ereditaria, La stessa inetti- 
tudine a comprendere i sentimenti inglesi 
indusse il sig. Disraeli, a Prevalersi delle in- 


terruzioni occasionali. dell’entente gordigls tra! 
l'Inghilterra e la Francia. Lord Russell. non 


aveva,guori diritto di andar tronfio .de’ suoi 
sforzi diplomatici per impodira Pannestione 


shiaro es) ne 

Ba cvindito è ar es ri 
pre incrollabile delle “fegolari basi 
sî associò l'opera di quelle cittadine; le 
seppero rispondere al mio appello 7 Ke 
Sancio che un sentimento profondo di pat 
tismo può no es 

Eguale appello ] | 
die Cio di Calabria; eguale 


della Savoia e di Nizza. Sarebbe stato possi- 
bile, con una prudenza usata a tempo, di 
salvare Nizza all'Italia, e di procurare alla 
Svizzera un territorio prezioso su la riva 
sinistra» del lago di Ginevra. rasi 
Da che il conte di Cavour aveva già vin- 
colato il suo Governo a cedere la Savoia, 
era inutile il fare un'opposizione implacabile 
ad un accordo'accetto, alla Francia e in. realtà 


ivolgo a Voi, guar- 
ut sarà la. vostra 


nnoso all'Italia. Ma l'imperatore Na- | risposta. lerosi propositi e degli 
IA, vedendo che non si poteva ottenere Rao ssi pr pui ; non. dev'essere 
dall'Inghilterra concessione di sorta, deliberò più a lungo macchiata. dalle opere iniquo di po- 


eguire tutto quanto chiedeva, nella fi- 
dalia Gel fondata, che non c'era da temere 
resistenza dalle proteste verbali in fuori. Non 
appena l'annessione venne annunciata, ho 
John Russell dichiarò pubblicamente nella 
Camera dei comuni che l’alleanza separati 
con la Francia era terminata; in fatto. Quan- 
tunque si stesse discutendo il trattato di con, 
mercio, questa dichiarazione venne accolte 
favorevolmente, © la politica del Governi 
francese durante la conquista dn di der 
oli venne ad aggiungere un’altra causa di 
fionazione Le nostre spese del 1860 e 1861 
sono state assunte con approvazione gene- 
rale, e anco dopo trascorsi i timori il si- 
gnor D'Israeli fece gran danno “a se stesso 
protestando contro gli iperbolici armamenti, 
e censurando. il. Governo del non confor- 
mare la sua politica continentale ai desideri 
della Francia. Gli uomini di Stato dubitano, 
soventi della sanità delle opipioni popolari : 
ma è cosa strana che un capo parlamentario 
ambizioso abbia a credere del suo, interesse 
il professare abituale deferenza. alla Francia 
e devozione al Papa, Sei anni di inevitabile 
esclusione dal Governo, è un prezzo troppo 
caro per un paio di voti irlandesi, che poi 
si:sarebbero potuti. perdere forse per uno 
sfarfallone in senso. opposto nella. questione 
del giuramento dei cattolici. A accuse siffatte 
invece non va, soggetta la discrezione del 
signor D'Israeli in ciò che concerne la guerra 
americana... 

La storia del Parlamento si può in com- 

plesso dividere in due, periodi di lunghezza 
eguale. Dall'installazione del Ministero alla 
fine del 1862, Ia politica estera del Governo, 
se non trionfante attivamente, era prospera 
e popolare. Il Regno italiano era stabilito, l’oc- 
cupazione della Siria era terminata, e in Gre- 
‘cia era avvenuta una, rivoluzione dinastica 
nel 1864, per l’elezione unanime di un prin- 
cipe inglese a successore. Pel desiderio dei 
grecì stessi, e col tacito consenso delle po- 
tenze europee, il candidato della Corona venne 
finalmente scelto nel campo esclusivo delle 
relazioni. di famiglia con l'Inghilterra. L’ar- 
dilo disegno prumtivo di restringere i limil 
dell'impero inglese con l’abdicazione del pro- 
tettorato ionio venne sancito dal Parlamento 
e dall'opinione generale. Nella seconda parte 
della sua carriera diplomatica il Governo non 
fu fortunato del pari. Allora che la crudeltà 
intollerabile delle autorità russe ebbe can- 
‘sato nella Polonia l'esplosione al principio 
‘del 1863} lord Ellenborough espresse elo- 
quentemente ‘la giusta indignazione degl’in- 
glesi per gli oltraggi commessi a danno del: 
l'umanità ‘e, dei diritti. nazionali, e il signor. 
Heunesy fece uso di protesta più soggetta ad 
eccezione, in favore degli aderenti ortodossi 
| della Chiesa Romana. Incoraggiati dalla sim- 
| patia. apparente del Parlamento, lord Palmer- 
| ston (e logd Russell entrarono-in relazione 
| con la Francia e l’Austria, nella speranza di 
| esercitare su la Russia una pressione irre- 
| sistibile. - 
Le trattative però andarono ‘a vuoto per 
| la dichiarazione del governo inglese, che le 
| rimostranze non sarebbero: state sostenute 
colle. armi; e l'imperatore Napoleone, se bene 
probabilmente non avesse mai rivolto lo 
| sguardo: alla possibilità della guerra, trovò 
un motivo plausibile di' potersi lagnare di 
essere stato posto dal suo alleato vacillante 
in una posizione insostenibile e indecorosa. 
In ogni passo relativo a quei fatti, lord Rus- 
sell ebbe l'appoggio del concorso del Parla- 
mento; però che la Camera dei comuni ben 
aveva insistito su la convenienza dell’inter- 
Vento diplomatico, ma avrebbe indubbia 
mente poi rifiutato di dare facoltà di fare la 
guerra. Mai governi sono tenuti responsabili di 
un grado di previdenza che non si richiede 
dai politici. ordiuari. Non c'è inconsistenza in 
un conflitto del sentimento popolare’ con la 
convenienza nazionale; ma gli uomini di Stato 
devono prevedere le, conseguenze dei loro 
atti; nè, quando sono incapaci di rimediare 
ad un male, itupigliarsi in tentativi che tra- 
scendono” le loro funzioni proprie, Quando 
l'insurrezione Venne soppressa con rigore 
spietato, gli amici dei polacchi dissero che 
essi erano stati incoraggiati dalle dichiara- 
zioni inglesi a perseverare in una lotta ani» 
mosa. La mortificazione o compunzione che fa 
il risultato del Inal esito delle trattative con- 
ribui ampiamente alla prevalenza tempora- 
nea della dottrina, che le ‘questioni estere 
Vanno di qui innanzi lasciato a sè. 


i assassini. Ù 
Suo intendimento è d'imprimere suoi e mag- i, 
giore vigoria alle operazioni imilitari; m pi 
dimento è di dare a questa guerra da impron 
che deve avere; quella, cidè, di una guerra mor- 
tale mossa da un'intera popolazione a mortali 
nemici: in essa è a voi serbata una parte de- 
gna della vostra fama, del vostro coraggio. 

Ufficiali, Sutt' Ufficiali e Militi ; 

Sol che il vogliate, ma fortemente e risoluta- 
mente il vogliate, sparirà questa lebbra, opra- 
nefanda di scellerati nemici, e col castigo do- 
vuto a mostri di elferatezza che calpestano  0- 
gni legge, saranno Vendicate tante vittime im- 
molate ad uma feroce libidine di rapina © di 

sue. 
i ano 3 luglio 1868. 
: Il maggiore generale 
PALLAVICINI, 


u0/2 iui È 


La Patria di Napoli dell’8 corrente  an- 
nunzia, che ‘la salute del commendatore 
Giovanni Manna è andata migliorando, e che 
si spera di.vederlo presto «guarito. dl 

ll _— l 


| Nella Politica e Commercio ;' giornale di 
Messina, in data del 5, si legge : as 
Lunedì; sulle insistenze del nostro, Mupicioto 
e delle competenti Autorità, si riceveva un di 
spaccio dalla Direzione generale di Sanità ma! 
rittima, pel quale, salva rimanendo Ja disposi 
zione di sfratto per. Alessandria: di Egitto, si au. 
torizza già questo Consolato di Marina ad im 
porre una contumacia di' osservazione a tutto” 
le provenienze dagli scali del Levante a comin: 
ciare da Malta; ed il nostro Mimicipio si è sol- 
lecitato, per circolare, a comunicare tale oppor- 
tuna disposizione a tutte le città marittime di 
Sicilia, perchè dappertutto fossero prese in caso 
di approdi da tali località, le corrispondenti pre- 
cauzioni. î si 
Lunedì, in piena adunanza del Consiglio co- 
munale, il sindaco cavalier Cianciafara fece una 


municipale praticato nelle attuali emergenze $a- 
nitarie; più che 40 dispacci di corrispondenza: 


centrale. che valsero ad ottenere alla nostra città. 


nime non potè che far plauso a tanta abnega- 
zione, a tanti manifesta operosità. E però; dopo 
un tal fatto, il sindaco e tutti gli assessori de- 
ponevano la loro dimissione, che non solo non 
si è voluto accettare, ma îl Uonsiglio, pienamente 
persuaso della gratitudine che deve il paese a 
così eminenti e generosi cittadini, che (al bene 
pubblico han sacrificato la pace, la famiglia, gli 
interessi personali, ha deliberato unanime un 


ferendogli i pieni poteri; di spendere ed. ope- 


stanze in cui versiamo, occorresse. — Il Com 
siglio, pria di sciogliersi, deliberò doversi riu» 
nire due volte la settimana, onde al bisogna 
disporre .e coadiuvare in tutto V opera della 
Giunta. 


AAA. 


Il Tempo di Trieste dell’8 corrente  pub- 
blica queste notizie telegrafiche su? cholera 
in Egitto: 


Alessandria, 7 giugno. 

Teri (6) morti 134, oggi (7) 142. L’aumemito Sì 
attribuisce alla grande, affluenza di fuggiaschi 
dall'interno. 

Il vapore del Lloyd T'Junò parte domani. 

A Cairo il 3 morti 457, il 6 morti 356. 

A Damiata il ‘cholera è in aumento e infierisce 
la febbre intermittente, ) 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


Pubblichiamo di buon grado. Ja circolare 
emanata dalla Commissione promotrice del- 
l’Istituto nazionale per le figlie dei militari 
italiati, che deve fondarsi a Torino: ( — 


PRI 
i Torino, il.4 luglio 1868, 
Preg.mo Signore, mM 

Alcuni cittadini delle varie provincie sitaliane 
pensarono di costituire una Sogietà. allo «800p? 
di creare un Insituto di educazione per Je fighe 
di chi ha combattuto per la patria: %) 

Ti progetto non tardava a ricevere la più s0- 
lenne consecrazione' dal generoso Conedrso 
l'augusto sovrano ‘e dalla nobilissima  ibiziativà 
di vari Municipi. Prima ‘ancora ‘che venisse atte 
Nunciata la legale costituzione della Società, es 
vollero, nell'impeto d'un patriottico entusidsm@; 
concorrere con ampie, offerte ad assicurare 8° 
vita di un instituzione, per cui consenso di mu 
luo sostenimento, ciascun cittadino viene. a rie 
compensare il saerifizio della Vita offerta a pre 
della patria. di 


Questa iniziativa non può non essére segue 
da tutta la nazione. La nazione devo adottate 
figlie dei generosi che concorsero a fondare @a 
più grand'opera dell'èra moderna, ed aprire 40 
asilo in cui esse ricevano un'educazione . col 
Veniente alla loro condizione sociale, non 


lumiliante carattere di un'elemosina, ma 

Pe" Ò >d 
quello più degno di un diritto e di un ; 
che equivalga ad una decorazione guad: 


sul campo di battaglia. 
Con ciò essa viene 
militari di questi ultimi tempi, creando alle ve 
re. di ottime in 
cui il culto della patria e delle viutù Pt 
Ssolubile affetto alle domestiche 
ve!, oliimo cittadino, la Commissione affide 

È patrocinio dì questa santa pesa, — 
vi preza di farvi prometira AM Farbisasa 


TTT —eemer——--. 
Togliamo dall'Indipendente di Napoli il se- 
guente proclama che il generale Pallavicino 
diresse alla guardia nazionale di Calabria» 
COMANDO GENERALE 
della divisimme militare territor 
di Catanzaro 


riale 


OL 


Toi e a suabdia, nazionale. . è una. 
imai fuori d'ogni controversia. "a 


esposizione completa di quanto erasi dalla Giunta. | 


tra il Municipio ed i vari ministri al Governo _ | 


le note guarentigie sanitarie ; il Consiglio una- 


Dì 


voto di solenni lodi e di ringraziamento, ott # 


rare quanto a loro senno, melle. grandi cireo- > i 
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serizione, eccii i vostri aderenti ed amici a 
dare, nella misura delle loro forze, il loro con- 
iributo. — Intorno al monumento che noi vo- 
innalzare alla virtù ed all’onore dei com- 
per la patria, tutti i cittadini di qualun- 
que partito, purchè abbiano nel cuore l’amore 
della patria, possono stringersila mano. Quando 
assi, disprezzendo ogni pericolo per la salvezza 
comune, si lanciavano nel più fitto della. batta- 
glia, non seguivano che una sola bandiera e 
de sola bandiera deve sorvolare sul monu- 
i n, ome segno di unio i Î 
4 ta ii. me e di concordia 
Ta Commissione, inviandovi alci ede 
, per la pubblica soscrizione, vi A ai 
sentro per raccogliere le offerte che vi ver- 
ranno pagate all'atto della soserizione mede- 
sima, — Essa vi prega del pari di voler poi, 
tanto le schede quanto il danaro, inviare nel 
modo più sollecito a questa Comwissione od alla 
Banca Nazionale, ehe ha generosamente accet- 
dh esserne la depositaria, onde si possano 
care i nomi degli obi ì ar tos 
Sand all'opera divisata. iii 

1 soscrittori per 500 azioni, avran ini i 
concorrere alla formazione del Valsiv Tu: 
ininistrazione, ed essere considerati come pa. 
troni dell'Istituto. Tutti gli altri, quello di essere 
inseriti nell'albo dello Stabilimento. 

La 8. V. Hilma, accettando questo onorato 
incarico, sarà considerata fra i più benemeriti 
promotori dell'Istituto. 

Per ta Commissione promotrice 
sotto la presidenza onoraria 
DI S. A. R. IL PRINCIPE EREDITARIO 
G. B_Cassinis, Presidente. 
A. Tommaso Villa, Segretario, 


NOTIZIE ESTERE 


È stata chiusa anche la sessione del Senato 
francese, dimodochè ora nenvi sono più in 
Futopa che tre Parlamenti aperti, quelli di 

. Vienna, di Madrid e del Belgio. 

L'imperatore Napcleone III, l'imperatrice e 
il principe imperiale; sono partiti per Fontaine- 
lleau, dove, secor.do il. Mémorial diplomatique, 
la Corte, non. rimarrà che dodici giorni. l 
18 corrente l'imperatore sì recherà dirotta- 

—. mente da Fontainebleau a Vichy, e al tempo 
stesso l'imperatrice e il principe imperiale 
anderanno a Saint-Cloud. L'imperatore an- 
derà LI Vichy. meno per motivi di salute, che 
pervisitare ì lavori da lui ordinati nell’inte- 
resse «di.quello stabilimento termale: Verso 

PO: fine; del mese Napoleone HI andrà anche 
egli a Saiot-Cloud; quindi, accompagnato dal 
prip.cipe imperiale, visiterà il campo di Cha- 
lons, e dopo la festa nazionale del 15 aggsto 
le LL MM. si recheranno a Biarritz. 

Si daga nel Memorial diplomatique : 

=" (xs voce che il principe Napoleone 

abbia «tenzione «di fare un viaggio scienti- 

fico # Xanitcaatka, nel quale sarebbe accom- 
«da parecchi naturalisti. » 

| |bBuras Bullier ha per telegrafo le se- 

/saenti meo,tizie d’ Algeri, & corr., tolte dal 
|) fiîtnale arabo  Mabacher: 

* Ir, seguito alle vive sollecitazioni della 

‘ù dei Flittas per la grazia de’ suoi mem- 

n tati nel 1864, l’imperatore ha or- 

difiato la liberazione di tutti coloro fra essi 

© non erano compromessi in fatti d’assas- 

Sinio, di saccheggio a pregiudizio degli eu- 

îtopsi. In virtù di questa decisione, 184 

Flittas furono messi in libertà e diretti a 

Mostaganem. » 

La lotta. elettorale ferve più che mai in 
Inghilterra. Lord Palmerston pubblicò un in- 
«litizzo ove sollecita la continuazione della 
confidenza de’suoi elettori. Ad Oxford vha 
«ina viva concorrenza fra il signor Gladstone, 
cancelliere dello scacchiere, ed il suo com- 
petitore. Il signor Jobn Stuart Mill si porta 
cap.didato a Westminster. 

La Gazzetta di Spener, dell'8 luglio, an- 
Mmuozia che il viaggio del generale di Man- 
teuffel e del granduca d’Oldenburgo a Vienna 

on avrà più luogo perchè ‘una conferenza 
«lel barone «di Werther col conte di Mens- 
dor:î ne ha dimostrata l'inutilità. 

Scrivono da Francoforte alla Gazzetta au- 
strinea ‘cne le ferie della Dieta germanica 
incomincieranno il 13 del corrente mese. La 
Dieta stessa riprenderà le-sue sedute nel mese 
di settembre. 

TOsservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 

i «Vienna; 8 luglio. 

‘ieri della Camera, dei 


tando 
ra 


2 o Nella seduta 
signori, il conte Leone Thun propose, du- 

| rante" la Ciscussionie sui desiderii relativi.alla 
legge finanziaria, la dichiarazione seguente : 
La Samera dei signori riconosce, come. sia 
inevitabile di introdurre nuovamente nel bi- 
fancio dello Stato le spese per quell’importo, 
«lia non trova il suo cuoprimento  negin- 
toiti (?), e perciò esprime la sua convinzione 

| intorno allo stato delle finanze come segue: 
L'aumento delle rendite mediante la legisla- 

| zione delle imposte ion è più conseguilile, 


. ‘@ quindi per ristabilire l'equilibrio si richiede 


‘anzitutto che le spese annue vengano ridotte 
sino aironi de li introiti. Giò è otte- 
nibile soltanto mediante un mutamento es- 
senziale delle istituzioni vigenti; un nuovo 
lo al credito pubblico ‘sarebbe  giustifi- 

le îinicamente qualora esso risultasse quale 

il mezzo di ristabilire per tal via l'equilibrio 
in un prossimo» avvenire: La Camera dei 
Signori si ripromette pertanto che il governo 
non presenterà più la proposta «li credito 
senza dimostrare se e come si possa corr 
‘spondere allè mentovate esigenze. — La 


Ne ta. del conte Thun fu rimessa ad uma 

| Bommissine di selle Membri > t 
gi pe el.7 annupziano che 
sat A ona è AI pen l'Ungheria: 
} dreroi 4 AS seD' Lat TOGA 


scia iridati 


| Cui 


Il Tempo di Trieste riceve i i 
] eil se; e 
spaccio telegrafico da Fiume: Ss LL 


È Fiume, 
« Il partito patriota riportò 
nelle elezioni. Di 1200 eletto 
sata ® 249 per nessuno.» 
n giornale russo di Kiew, il Kiewlanin, 
annuncia che le autorità Îocali scopersero u- 
na Società segreta avente per iscopo-di se- 
condare con ogni mezzo l'istruzione del po- 
polo polacco nel senso liberale e. nazionale. 
Questa Società sì era formata prima del 1864; 
essa si era diffusa in tutto il paese, posse- 
deva capitali, biblioteche e risorse conside- 
revoli. Si ignora quale misura prenderà ora 
il governo russo riguardo alia medesima. 


8 luglio. 
decisa vittoria 
ri, seli 450 vo- 


(Corrispondenza particolure dell'Opinione) 

Panici, 8 Zuglio. — Saivo la chiusura del 
Senato, le notizie politiche sono molto scar- 
se. Egli è ben vero che l'ultima seduta del 
Senato è stata assai interessante, giacchè, 
caso rarissimo, in seguito ad una relazione 
del signor Merrinée, la votazione di un 
progetto di legge è stata rinviata alla pros- 
sima. sessione. È lo stesso progetto di legge | 
che il signor Marie aveva quasi fatto nau- 
fragare nel Corpo legislativo .con un suo 
eloquente discorso. Si riferisce alla riprodu- ; 
zione dei lavori. musicali per mezzo della 
musica meccanica Era. naturale ehe il si-| 
gnor Merrimée, archeologo e romanziere, 
difendesse elequentemente la proprietà in- 
tellettuale. 

Quasi mi scordavo di darvi una notizia 
che particolarmente v'interessa. Mi si narra 
che in un suo rezente colloquio col si- 
gnor Drouyn de Lhuys, il principe di Met! 
ternich, abbia fatto valere la riduzione delle 
forze militari dell’ Austria, per chiedere che 
s'insista presso l’Italia affinchè segua questo 
esempio. Soltopongo queste voci alle vostre 
considerazioni, 

Abd-el-kader ha lasciato Marsiglia ieri a! 
sera, ed è probabile che questa sera giun- | 
gerà a Parigi. L'eroe popolare delle nostre , 
guerre nell’ Algeria, che già una volta è 
stato il Zion della capitale , è mato nel 1807 
ne’ dintorni di Mascara. Figlio di un mara- 
butto della provincia d’Orano, in seguito ad 
una persecuzione mossa alla sua famiglia, fece 
un primo pellegrinaggio alla Mecca che-lo | 


i raccomandò all'attenzione de suoi connazio- 


nali. Al suo ritorno nell’ Algeria incominciò | 
contro i francesi una sette di combattimenti | 
che durarono fino al 1847, nel qual tempo | 
venne fatto prigioniero dal generale Lamo- } 
riciére. Condotto in Francia ed internato ad , 
Amboise venne posto in libertà quando fu | 
proclamato l'impero. Voi ben ricordate che | 
sì stabili a Damasco in Siria dove si con- 
dusse "con molta umanità al tempo delle 
stragi commesse dai mussulmani del Libano. 
In seguito a questi avvenimenti ebbe la gran 
croce della legion d'onore. Egli ha dalla 
Francia una pensione di cento mila franchi. 

In questi ultimi giorni dopo il senatus- 
consulto sull’Algeria si trattò di dargli le 
grandi lettere di naturalizzazione. Ma a quale 
scopo se egli è già francese di fatto ? Sa- 
rebbe assai più strano che venisse, come 
taluno afferma, a sedere in Senato accanto 
all'arcivescovo di Parigi, monsigner Darboy, 
del quale è, per così dire, collega nella sua 
qualità di Emir, e che in una delle ultime 
sedute del senato, ha appozgiata la natura- 
lizzazione dei mussulmani. Si è anche parlato 
di più-alti incarichi che gli sarebbero desti- 
nati, del comando che gli verrebbe affidato 
di una parte dell’Africa alla quale la Francia 
rinunzierebbe, ma queste voci hanno, al- 
meno per era, poco fondamento. 

Sì parla pure di un trattato segreto tra la 
Francia e l’imperatore ‘lu Duc che è infer- 
mo e non ha figli, per la cessione di tutto 
l'impero d’Anam. Credo che anche questa 
diceria vada considerata come una fola. 

Pare che la visita dello due squadre fran- 
cese ed inglese sarà, veramente una grande 
solennità e darà luogo ad una pran festa ma- 
rittima a Cherbourg e nou a Brest come. da 
principio si era detto. 

La squadra inglese sari comandata dal 
contrammiraglio Dacrés e giungerà il 14 a- 
gosto va Cherbourg. L'ammiraglio inglese a- 
vrà la sua bandiera sul vascello 1° Edgardo 


chè avrà pure a bordo il primo lord dell’am- 
miragliato lord Clarence Paget. Il ministro 
della marina francese; signor Chasseloup- 
Laubat, si ‘recherà colla squadra francese a 
fave visita ‘al duca di Sommerset. Si dà pure 
per positivo che l’imperatore andrà a Cher- 
bourg per passare in rassegua le due squa- 
dre. In questo caso è possibile che il prin- 
cipe di Galles venga egli pure a Cherbourg. 
L'imperatore ha annunziato al contrammi- 
raglio La Grandière che sarà nominato vice- 
ammiraglio in occasione della festa del 15 a- 
gosto. i 7 
Si assicura che fra breve verra alla luce, 
sotto la direzione del signor Jouffroy, figlio 
dell’illustre filosofo, un nuovo giornale inti- 
tolato I suffragio universalo. Si dice che 
questo giornale rappresenterà quella parte 
dell'opposizione conservativa a cul appartiene 
il sig. Emilio Ottivier. dal quale il giornale 
stesso sarebbe inspir'uto. Però si soggiunge 
che. primo numero non verrà pubblicato 
che nel mese di ottobre. Si assicura che Il 
Suffragio universale avrà per padrini, oltre il 
signor Ollivier, altri dieci membri del Corpo 
legislativo, che la pensano come lui. 


ATI UFFICIALI 


gli oziosi @ vagabondi i cui mezzi di sussi- 


4, Un R. decreto del 13 giugno, relativo 
alla retribuzione alle casse degl’invalidi della 
marina mercantile, imposta agli equipaggi 
dei bastimenti nazionali. 

2. Un R. decreto del 15 giugno, a tenore 
del quale presso ciascuno degl'istituti pro- 
fessionali e industriali, e scuole speciali, a 
dipendenza del Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio è instituita una Giunta lo- 
cale composta di cinque membri, di cui. tre 
scelti rispettivamente nel proprio seno dal 
Consiglio provinciale, dal Consiglio comunale 
e dalla Camera di commercio. e due nomi- 
nati dal Prefetto. 

3. Alcuni R. decreti con i quali si appro- 
vano 23 Ordinanze prefettoriali, concernenti 
affari demaniali-comunali delle provincie me- 
ridionali. 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
della carriera superiore amministrativa. 

5. Disposizioni nel personale di ammini- 
strazione delle Case di pena. 


MINISTERO, DELLE FINANZE 
Direzione Generale delle Tusse e del Demanio 
AVVISO 

Si rende noto a chiunque possa avervi inte- 

resse: 
Che con decreto Reale del 15 giuguo 1565 S. 
M. si è compiaciuta di permettere che siano re- 
gistrati senza pagamento di penale i contratti 
verbali di affitto di beni immobili e quelli di e- 
guale natura stipluati per scrittura privata i 
quali, a termine delle leggi 1& luglio 4864 N° 
48341 sul conguaglio dell'imposta fondiaria, e 2 
febbraio 1863 N° 2136 per la imposta ‘sui fab- 
bricati, devono servire di elemento per. le. di- 
chiarazioni delle rendite dei terreni e dei fab- 
bricati o porsi a corredo delle relative denunzie, 
purclié per altro la loro registrazione segua en- 
tro il 31 agosto 1863; 

Che collo stesso Reale decreto è pure per- 
messo di riparare senza conseguenze penali. le 
contravvenzioni alle leggi sulle tasse di bollo 
contmesse rici contratti di affitto di beni imunò- 
bili e di mezzerìa o colopia, stipulati in forma 
privata, sotto la condizione che. tali contratti 
siano resi regolati entro l'indicato termine me- 
diante applicazione delle occorrenti marche da 
bollo da farsi esclusivamente dagli Uffizi finan- 
ziarii. ì 

Coloro pertanto che stipularono contratti della 
suindicata specie in contravvenzione alle leggi 
sul registro e sul bollo potranno, a termini del 
suddetto Reale decreto, renderli pienamente re- 
golari senza il pagamento delle incorse penalità, 
purchè né facciano seguire la registrazione 0 la 
bollatura entro il giorno 31 agosto 1865 sopra 
indicato. 

Trascorso questo termine , i contratti irrego- 


| lari non saranno più ammessi a godere dell’ac- 


cordata condonazione. 7 
Torino; addì 30 giugno 4865. 
Il Direttore generale 
SACCHI. 


‘CRONACA DI FIRENZE 


Sabbato sera è ripartito da Firenze ii C0M- 
mendatore Barbavara, direttore generale delie 
Poste, il quale si era qui recato per provve- 
dere colla sua consueta alacrità ad un mag- 
giore sviluppo del servizio postale. Sappiamo 
che ha-sollecitato lo stabilimento di quattro 
uftizi succursali, ha aumentato sensibilmente 
il numero dei portalettere e dei serventi, ha 
ordinato l'affissione di nuove cassette per la 
impostazione ed ha lasciato altre disposizioni 
per accrescere, e facilitare: il recapito a do- 
micilio delle corrispondenze come si usa nelle 
principali città dell'Europa. 

La Direzione delle Poste ci fa sapere che 
da oggi, lunedì, atteso | aumentato numero 
dei portalettere. si faranno sette distribuzio- 
ni giornaliere. : 


Il Comitato eletto dal magistrato dei Priori 
affinchè raccolga le sottoscrizioni per il mo- 
numento da erigersi in Firenze al generale 
Manfredo Fanti, è composto dei signori: 
Conte Alfredo Serristori, cav. Carlo Fenzi, 
deputato al Parlamento nazionale; Giacomo 
Dina, direttore dell’ Opinione; Giovanni Bat- 
tista Borri ed Angiolo Mortera. 

Fuori di porta San Frediano, le guardie 
di pubblica sicurezza sorpresero ieri alcuni 
giovinotti che stavano giocando al biribissi, e 
lì condussero alla questura per insegnar loro 
che anche il diribissi è un giuoco di azzar- 
do; e che è proibito appunto come tale. 

La Nazione annunzia che il gonfaloniere 
di Firenze va quotidianamente aumentando 
i provvedimenti sanitari che tutelano la pub- 
blica igiene, e che ordinò testè sieno gior- 
nalmente ripuliti e disinfettati i locali di 
Monte Domini, San Filippo Neri, il Saloncino 
Goldoni ed altri stabili, in cui sono ricove- 
rate molte famiglie. " 

Oltre a ciò, il gonfaloniere ordinò pure 

che il ‘deposito della spazzatura, attualmente 
in via San Zanobi , presso la' piazza dell'In- 
dipendenza , sia trasferito în altri punti più 
isolati della città. 
+ Alle porte della città fu attivato un servi. 
zio per invigilare la qualità delle carni ma- 
cellate ‘e delle frutta che s'introducono in 
Firenze, e per poter nettare bene le vie di 
Mercato, vi fu proibita la vendita di vetto- 
vaglie con carrelli a nano, 


Anche ieri, 9, furono tratti in arresto de- 


stenza sono molto problematici, e ch’ erano 


‘l'indiziati come autori di aleuni furli verifica 


tici nogli sesmsi* giorni. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Incendio a Torino. Nell Avanguar- 
dia del 10 corrente si legge: 

Oggi verso mezzogiorno scoppiava un in- 
cendio nel terzo piano della casa numero 6 
in piazza del Palazzo di Citti. Il fuoco si pro- 
pagò ben presto al quarto piano ed alle sof- 
filte di detta casa bruciando e danneggiando 
buona parte di quella abitazione e mettendo 
a repentaglio la vita di tre donne ed un 
bambino. Sopraggiunti frettolosi i pompieri 
sul luogo del disastro poterono non senzà 
stento salvarle, mediante la scala aerea. 

I pompieri erano coadiuvati da un batta- 
glione del 18° reggimento; guardie munici- 
pali e carabinieri; l'ufficialità pure prestò l'o- 
pera sua dirigendo ed ordinando il tutto, af- 
fine di evitare disastri maggiori. 

Non possiamo che tributare elogi allo zelo 
ed alla destrezza di tutti. Il principe di Ca- 
rignano ed il sindaco accorsero sul luogo. 
Alle 2 il fuvco era cessato. 

Istituto per le figlie dei mili- 
tari. Il Consiglio comunale di Como, neila 
seduta del 30. giugno, ha votato la somma 
di L. 2000 a favore dell'Istituto nazionale 
delle figlie dei militari in Tokino. 

Sottoscrizione Pinelli. Legsiamo 
nel Monitore di Bologna del 9 che anche S. 
A. R. il principe Umberto dispose di L. 300 
sui fondi della sua cassetta privata a favore 
dell’ orfana del generale Pinelli. 

Beneficenza. La Gazzetta militare ita- 
liana dell’8 corrente annunzia, che S. A. R. 
il principe Amedeo di Savoia, duca d'Aosta, 
nell’occasione che-il 26 giugno scorso teneva 
al sacro fonte il secondogenito del generale 
Brignone, battezzato da monsignore di Pine- 
tolo, largiva con regale munificenza lire 200 | 
all'asilo infantile e lire 100 a pro dell’ospe- 
dale di Bricherasio, patria del generale an- 
zidetto. 

Un suicida. Nel Corriere del Lario di 
Como, in data dell’8 corrente, si legge: 

Mercoledì scorso, alle 7 circa pomeridiane, 
due seppellitori. stavano nel nostro Cimitero 
occupati ad ‘iscavare una fossa, quando un 
giovane civile si presentò loro dicendo : 

— Preparatene una anche per me. 

E quei gli risposero: 

— Quando sarà il suo tempo, signore. 

Pochi minuti dopo quel giovane si suici- 
dava in un angolo del Campo Santo con un 
colpo di pistola. 

gli era Antonio Cugnoni, caffettiere in 
Borgo S. Agostino, che lascia una vedova in- 
consolabile per tanta sciagura e due teneri 
figli.” 

Il giorno appresso ‘alcuni suoi amici e com- 
pagni si recavano al cimitero per rendergli 
gli ultimi omaggi, ma egli ‘era già sotterra. 

Misure samitarie. — Ieri, scrive il 
Pungolo di Napoli del 7 corrente, il vapore 
Marsala, proveniente da Alessandria di Egitto 
non era ricevuto nel porte di Palermo — 
ebbe invece ordine di recarsi al Lazzaretto 
di Nisida ove tutto era disposto per rice- 
verlo. 
sù Dure la quarantena a cui tanto i pas- 
le merci dovranno essere sotto- | 


seggeri che .. À 
posti, le più sever® misure sono state prese 


perchè gli ordini della Sanità vengano rigo- 
gorosamente rispettati. n 

Briganteggio. — Scrivo? da Ca- | 
tanzaro il 2 corrente all’ Italia di Napoli. 

Il telegrafo vi avrà a quest'ora annunciata 
la liberazione del deputato Gallucci e com- 
pagni. Questa notizia ha prodotto una gioia 
sincera in tutti gli amici dei poveri catturati 
e specialmente del Gallucci, a riguardo del 
quale si attribuivano ai brigandi le più sini- 
stre intenzioni. 

Da quanto si ‘dice fu il Moraca che spe- 
dito dal generale Pallavicini al capobanda 
Cerea, in compagnia di un suo aiutante (di 
cui ignoro il nome) ottenne la libertà incon- 
dizionata di tulti i. catturati. Dicendo incon- 
dizionata ‘ho detto male, perché una condi- 
zione ci è stata e degna di essere riferita: 
questa fu.che Gullucci con i soci si presen- 
tassero subito al generale in Catanzaro, giac- 
chè, disse Corea, io vi rimando liberi unica- 
mente perchè me lo chiede il Generale a cui 
voglio dimostrare la mia profonda devozione» !? 
La cosa, come vedele, è abbastanza curiosa 
per non dire incredibile: io per altro posso 
garantirvene l'esattezza. 

Il Roma di di Napoli del 7 ci apprende. 
che quell’aiutante del generale Pallavicino di 
cui parla il corrispondente dell’ Italia era il 
capitano Muller. 

Pro-memoria pei tiratori, L'ul- 
timo numero della Palestra dice che dal 46 
al 23 luglio vi sarà il secondo tiro a segno 
della Confederazione germanica in Brema. 
Dal 23 al 25 luglio: tiro del Cantone Ticino 

in Locarno. 

Nel luglio: tito nazionale inglese in Wim- 
bledon presso Londra. 

Dal 7 al 10 settemlire: tiro a segno provin 
ciale in Como. 

Necrologi. ? giornali di Nuova-York 
annunziano che a Washmngion mori testé la 
signora Seward, moglie del ministro ame- 
ricano. 

— Gli stessi giornali recano la notizia, che 
D. Manuel Doblado, giù minisiro degli affari 
esteri nella repubblica m j 
rist, è morto a Nuova-Yo 
anvi. 


EI ini LARE 


NOTIZIE ULTIME 


conte Cowley, ambasciatore inglese a Parigi. 
nella quale si riassumono le vedute dei go- 
verni d'Inghilterra e Francia relativamente 
alle navi confederate nei porti rispettivi dopo 
la guerra americana. Il signor Drpuyn de 
Lhuys era d’opinione che queste navi si po- 
tessero ora disarmare e vendere dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterra; ma Jord Cowl y fece 
notare che una tale cosa avrebbe potuto far 
sorgere difticoltà cogli Statl Uniti. Questa 03- 
servazione venne valutata dal signor Drouym 
de Lhbuys. Lord Russell dice che gli, Stati 
Uniti hanno diritto di reclamare quello navi 
confederate nei porti inglesi e francesi che 
cessarono di essere proprietà del ‘governo 
confederato senza che la proprietà ‘ne fosse 
trasferita ad altri. Ma se vi sono dei contro- 
reclami, îl caso deve essere deciso dai tri- 
bunali civili, giusta le leggi ordinarie. 

I giornali inglesi dell’8 ci recano la noti- 
zia che il dottore Edoardo Guglielmo Prit- 
chard venne condannato a morte, il 7, dal 
giuri dell'Alta Corte di giustizia a Edinburgo 
come colpevole di aver cagionato la morte 
con avvelenamento a lente dosi della propria 
moglie, e della propria suocera, signora Tay- 
lor. L'avvocato della difesa aveva cercato di 
far cadere Ja colpa dell’ avvelenamento su 
Maria Mac Leod, Ja fantesca di casa, giovi- 
netta «i diciassette anni, con la quale il dot- 
tore Pritchard aveva contratto indebite rela- 
zioni. Il giuri fu unanime nella condanna 
su ambele accuse. La esecuzione avrà luogo 
il 28. Il reo, che durante i dibattimenti aveva 
serbato un contegno calmo, al momento della 
condanna parve colto da deliquio e si ap- 
poggiò ad un policeman a lui vicino; ma 
presto si ricompose ed usci inchinando il 
giudice ed i giurati. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 10 luglto. 


luglio 
8 10 
Fondi ffancesi 9 00. . . . 6745 | 67 15 
N id. 4 4/20 - +|9620| 96 — 
Consolidati inglesi. . . . .|90 38] 90 1% 
ld. id. fine mese ——-|-.- 
Id. italiano 5 00 in cont. | 64 63 | 64 80, 
ld. id. in liquid.” —_|=--- 
Id. id. tire prossimo| 64 72 | 64 ‘30 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito nol. francese | 660 658 
Id. » » italiano | 406 106 
Ta. SA) » spalinvolo | 433 438 
Id. Str. (etr. Vitto rio Enian.| 251 257 
là. ’ Lomb.-Venete' | 477 4IT 
Id. *» Austriache (96) 116 
Td. » Romai \e 485 20% 
Obbligaz. » Ù 4198 20% 
» »  Ferr. Savona | — sar, 


Torino, 10. Rendita itali ana (fine corr.) 64 30 
Certif. dell’ultin 10 prestito » 65 80 


ni 


GIACOMO DINA , Direttore. 
Giovanni RousaLbo , Gerente, 


LISTINOOFFICIALE DELL E BORSE DI COMMEREIO 
Borsa di Firenze -— 10 luglio. 
& 00 god. 1 genn, 1865: fine corr, 6% 33 1, 64 


30 d.; fine pross. 6% 73 1., 64 70 d. 

Detto în sottoseriz., fine corr, 6% 40 nominale. 

3 0j0 god. 4 apr. 41865: fine corrente 42 40 L, 
12 35 


5 d 
Irfiprestito Ferriere, god. 4 gent. 1865; 84 no- 


minale. 
Obbi. Tesoro tose. 1849, 3'0]0 p. 10, 101 no- 
ni d. A 48655. fi 
anca naz. tose., god, ‘enn. fine e. 
ALA i 1688 de fine pr. 4706 L, 1604 ds 
1690 ine corr. prezzi fatti. n 
Cassa sconto Pos6ana in sob: 479 1, A7T-d, fine 
corr 477 prezzi fatti. "| 
Obblig. Tabacco 5 Op, got 1 genn. 1865: 98 
nominale. a iS 
Az, Strade ferr, livora., g00. 4 genn. 1805: fino 
corr. 72 95 1 72.75d. .., 
Obblig. 3 00 dette, god. 4 genn. 1865: fine corr. 
916 3j8 1, 216 d., 216 prezzi fatti. 
3 010 dette, god. 1 marzo 186% 150 nom. 
Az) Strade ferr. tose. di 810 L. il, god. 4 geun. 
1864: fine corr. 48.L, 47 d. 3 
Obblig. dette tatte pagate, god. 4 genu. 1365: 
36% 1, 360 d. fine corr. 
Irap. comunale-5 010, god. 1 genn. 1868: 87 418 
“nominale. 
Obblig. Strade ferr: maremm. 3 010, god. 1 genn. 
1865: 69 34 1., 69 Id. fine e. Merid. 
345 nominale. È 
Obblig. 3 dra dette, god. 4 luglio 1863: 482 nu- 
minale. 
Obblig. deman.; god. 4 apr. 4863: 394 112 1., 39% 
di fine e., 396 172 1., 396 d. fine pre 
5. 0j0 italiano in. piccoli pezzi: 6/% 75 nominale. 
3 0{0 italiano in piccoli pezzi: 42 70° nominale. 
Osservazioni. 
Prezzi fatti del 5 0/0: 64-35 L-fine core 
. Obbl. daman.: 30 fine corri 395 75 
. 596 fine pr . 
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Un corso privato di preparazione agli e- 
sami pella carriera diplomatica © consolare 
fu aperto dal cav. avv. F. A. Demarchi nel 
suo studio legale in Firenze, corso dei Tin- 
torî, num. 31. Gli aspiranti vi avranno inse- 
gnamento didattico e pralico pelle materie 
designate nel programma. Gli esami avranno 
luogo nel fine di novembre. 


All’Ufticio dell’ Opinione s0n0 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, inglesi cd gustriaei, 


in Firenze un vasto 
locale per iso di officina 
meccanica, corredato di 
suacchine, arnesi, fonderia di rOnZO, 
apagazzinì, giardino e dl stanze, di abi. 
tizione, —- Dirigersi în via Ghibellina, 
n° 34; Stadio Maccherani. 


CR 


Si VW 


i 


LANGHAM HOTEL 


Portland Place, Londra. 

Quest'Hétel, il più grande di Londra, 
èora aperto al pabblico. E situato bella 
parte più ariosa e ‘sana (del; West End, 
contiene tutti i perfezionamenti più mo- 
derni, appartamenti grandi e piccoli, 
tuba Sila da pranzo di vaste dimensioni 
(100 piedi sopra 40). una salarda signore 
elegante, sala da sicnori spaziosa. ecc, 
sie trova a poca distanza da tutte le 
stazioni dello strade ferrate. 

Recapito per le condizioni ‘è quanto 
altro al Direttore. SCHOMANN. 


nima ce 
inn 


LA ROSEEDI PRAMS neeecate 


nelle. sale 
e nei gabinetti gli aromi di fiori seono- 
seiuti finora, Le sne goccie preziose pro- 
fumano orinai tutti i fazzoletti del don- 
ton. Presso Oger, profumiere . 36, 
boulevard de sétastopol a Perigi (rid) 
Milano presso l'Agenziu gionualistica, via 
S. Paolo, n. $. 


I 


DEPOSITO DI METALLI 


Borgo S. Lorenzo n° 9 Firenze 

Nel magazzino interno si. praticano 
prezzi convenienussimi per bande, 
stagnate, rame in pezzi 0 fogli, zinco 
laminato e tubi di piombo. 


GIUSEPPE, GARRONE 


intremettitere approvato al Monte di Pietà 
Torino, va Bottero, n. 12, 
orainFirenze,via dell'Ariento, 22, 1°, "piano 
s'indariétà d'ogni sorti di commissioni re 
lative all’ingaggio, ritiro e rinnovamento 
dei bigli-tti, 6 compra biglietti del Presto 
e tutti quegli oggetti che si presentano. 


s MILANO, n ) 
corsia’del Givrdino, 12) 


di aver testè assunto la 
ci PRIMA: 


NUOVO CORSO 


AD USO DEGLI ITALIANI 


per imparara.in un. sol tempo 
le dò iligue 
FRANCESE FD INGLESE 
SENZA MAESTRO 
*'amricehito 
DI VOCI R DIALOGNI 
colla rispettiva pronunzia 
del 
Prof. Nicolò Genzardi î 


Seconda Evizione 


Un bel'vol. in-8" pil prezzo di sola 


ital. L, 6, 


La prim Ediziohe 
mesi soltanto. 


Chi desidera fare i 
Brent, Acquisto dalle 5, 
franco d'ogni spesa. 


fu esenzità ia 2 


> smacoénna! i i 
al suddetto Editore "Eno cere. VAediA ati relativo 


a cv rane er 

IT stanze mobigliate, 
AFPITTANSI unite o |dissiunte, 
in via del Corno, n. 4, piano 2°. i 
e ie 
UÈ BELLA Gia 3 DELLA Cna,s 


PASTIGLIE 


DETHAN 


Cu SALE BIL:SRRTNOLLER 
(Clurnsa di Purasani 
N:2eommandate dal aiedici degl ape 
.ì di Parigi contro le malattie delta 
cuifà cru, ungino) e le ulcerazioni 16 \r- fi 
ansi azioni ia boccà. — Dando Mea 
g'o ils alla sto correggo: pagana 
lix del Bas tolgono | i 
vr gotta dol tablctb, è prevenzione fl guar 
Te), deotì, caosato dal inercurio. 


DENTIERICI, COL SALE DI PRATHOLLAT 
andati contro lo scalzamento è 
la ro del denti, il sanguinare delle 
ferigive o gli edfetti del mercurio, —Con- 
aerpano la della bocca, lo stato 
perterto delle gengito, la bianchezsa e la 
sapitò del denti; Î) Gaio piacovela « la 
ralivazione moderata, 
i dus rivisti si nino concurrantementa: 
DEPOSITI: 
A PARIGI, Metbain, fammasiata, 
Panb. sebertà, 60. 
[i Torino presso i fatm 


n) 


+ Tai 


via.Ji Po, e Avwienà, v 
ficino 2Ha chiesa d 


Îi COSSINLA preso BIELLA (Piemonte) 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
COR CASA DI: CONVALESCENZA (ANNO 2%) 


Aperto tutto l'anno. l 
Dirigersi al medico ditottore Dott. VINEA ‘a Cossilla, ed a Milano «al Dettore 
MALACRIDA , via! Neérino; ih. 6 rosso. 
SicicnBR P } 
LAR[EdrPangi 


l 
Ù 


RASOI INGLESI resti voro 


ll favore, tha i suddetti rasoi in breve tempo Noquistareno lu Italia, potIRDaNA 
la loro Sratide superiorità e giostifica la fama che darmpoltil anmigodono in fnghi). 
tsrra ed in Francia. È 

Preparati cori sistema di tempra trito speciala, È Ragpi della a ei 
inno nou alibisograne nai di essere arrotati; na buon enoto basta alla lar 

sindissima fimozza,: Il loro taglio è délcissimo e si adattano a tutte je barba. — 

torio L. 3 56 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati 4:18.50. î 

Un paio di detti rasoi in alogante astuocio [rauchì ed: assicurati per la vosta : 
dortinazione L. $. 

Sistema Sollier il più dstiplice, il tneno Costosò per fat tagNar rasoi, 

Otoi e legumi preparati con due materie distinte (per dare il filo ai raso) 
- 1 50, franchi dì posta L. 2, PICNIC. E I 

Zioolîto e-lanzinatolo per preparare i cnoi sd i legni, servendo vari anni 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di pesta cent. 50. " 

Rivolgersi al'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE 4 ©., via Barbarom 
n, 8. vicina S. Yrancssca d'Assisi, Torino. 


Ù i Lyon, rue St-Dominique, 15), Questo sistema 
CUOI SOLHIER PER RASOI Er tanto apprezzato, il quale sembrava nulla 
lasciasse a desiderare, venne testò perfezionato dal suo autore. Si invitano le per- 
sone, eni possa occorrere, a farne uso. Trovansi a prezzo di fabbrica in Torino, 


all'agmmzia Dd. momve, via dell'Ospedale, n. 5. Pa 


MACCHINA A VAPORE VERTICALE 


eschisivumente stabilita nelle officine dei signori 


HERMANN: 


rnitori dei 


LACHAPELLE E CARLO GLOVER 


INZinisteri, Arsenali e Cantieri dell'Impero francese 


Bue du Paubourg-Poissonnière, n. 181, a Parigi, 
Sua costruzione: Fissi, mezza fissa e lcoinobile, con v senza treno di rubte, montata su zoccolo isolatore; CHdaia 


a bouilteur, Foyer 
Suoi vantaggi: Giunye ini 


cD 


spese, mm piccolissimo spazio, e A tutti i piani delle case abitate; lavoro senza rumore rè tremolio; Eco-., 


nomia importante dî 
Questa macchina verticale è il motor 


4 Si inviano franchi dî posta i numifesti. È 


DITORE ENRICO POLITTI 


avvisa il Pubblico 
proprietà letteraria, delle segienti due opere, cioé 


MILANO, 
corsia del Giardino,12 


SECONDA: 


Ivan DI FARSI SPOSARE 


insegnata 
Ì ALLE RAGAZZE DI BUONA FAMIGLIA 
tI opuscolo 
GALANTE-FILOSOFICO-SATTRICO 


) del D. ANTONIO GHISLANZONI 


} Sommario 
1 Definizione d-li'’Amero. — Come: si 
| Spiga, — Le ragazze bionde e brune, 
| — Il colore castagno. —Gli occhi. — 
| Simpatia di colori, — Per Conaseero 84 
| luomo fa duvvaro, — Amori da. festa 
| da ballo. =. Puuto di onora.e gelosie. 
Uomini matori. —Giovinetti di primo 
i.pelo. — Sè il vistro promesso è 


uno 
| studento. | Ciò che si vede dalla fin» 
tstra, - Sulla porta delle c) — Fan: 
| ciuli nobili. — Le figlie degii impiegati 


{Le figlie dei medici, — Ballerine 
cantanti. — Modiste e sartito, — “Cigna 

| di bottegai. Conte debba i) 

| tarsille ragazze b-lie. —T 

| tes L'iufluenza, ? sio egaaze rap 
canto, — Catia gq 


bratta. — Latino ta bruttezza divenni 
è a venti un 
1IFZZ7, dfsedtzione, — Incoraggiamento 
| Pe fanciulle difttosa, — G-ime possono 
1. 9652-48 zomini difettosi. — I gobbi 
{At edi 


{ rugiada d'amore. 
3 Prezzo ital. L. fl. 


vaglia po- 
tutte a mezzo postal 


nnt i ii iii iii cirie 
TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


VERO 


aninale Waciotopedico 


D 


Wericollera, mezzi 
bano gastronomia, 
copie, 


> prova quanl'importan 
diverse fi La HA 


che iratta , interessa 


Fapido suaercio delle precedenti edizioni; 
abbia. questo 


oggi l’ingegno 


(he sotamano a SIEMACI MILLA 
libro. Per il gran numero di materie 


quante mili cognizioni abbia tap ce persone è insomma: un riassunto di 
sociale, 


ell vita 


rAatori di tatto (le; ctà e nazioni né 


quest'opera. I sogreti sono 
la, cui 


ib essa svelati in on i 
conoscenza non. può mai abbas alia aRalodi 


fornirono it materiale della costruzione di 


tanzà 'apprezzarsi, UA decente stiate 


di oltre 500 pagine, prezzo L. © franco a destinazione, 
igerg le domande all’ 
rouz, n. %, Torino. 
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tempi barbari seguita da un saggio in- 
Vernio) SA oi gal Lio i cesso per ottenere immediatamente in 
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ORE ne Catena per M sima, Pizzo, Paoli 6 Nipoli tutti i Ionedì alle 11 aut. 


Linea @enova-MNizza e viceversa. ida 
Potenza di Genova per, Portomsurizio e. Nizza ogni martedi e venerdì alîe 
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